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UN WORKSHOP DI RICERCA-AZIONE: CONTENUTI E METODOLOGIA DI RICERCA 

Il contesto di ricerca 
Il workshop propone di costruire un percorso di ricerca-azione all'interno del quartiere di edilizia 
residenziale pubblica di Tor Bella Monaca (Tbm), situato nella zona est di Roma. Situato all’esterno del 
Grande Raccordo Anulare di Roma, in un’area compresa tra la via Casilina a sud e la via Prenestina a nord, il 
quartiere di Tor Bella Monaca è suddiviso in due zone distinte che hanno avuto una diversa evoluzione: la 
borgata, auto-costruita all'inizio degli anni '40 del Novecento e il complesso di edilizia residenziale pubblica, 
nato agli inizi degli anni ’80, che ospita oggi circa 30.000 abitanti. Tale imponente complesso, che sarà 
oggetto della ricerca, è stato realizzato nell’ambito del primo Piano di Edilizia Economica e Popolare di Roma 
con l’intento di fronteggiare l’emergenza abitativa. La mancata realizzazione di apposite politiche sociali e 
lavorative ha contribuito tuttavia nel tempo a determinare una serie di problemi che caratterizzano oggi il 
quartiere: emarginazione sociale, disoccupazione, criminalità, disagio minorile. Nei discorsi pubblici Torb 
Bella Monaca è dunque luogo simbolo del degrado e dell’abbandono, dello spaccio di droga e della 
criminalità organizzata. Per chi lo abita, tuttavia, Tor Bella Monaca non è soltanto il territorio dello stigma: è 
anche ostinazione diffusa e voglia di riscatto di tanti cittadini e associazioni, che si traducono in pratiche di 
cura e autogestione degli spazi (per es. spazi aperti abbandonati), la cui spinta propositiva fatica non poco a 
scardinare un'immagine e una realtà difficili da modificare. 
 
Il workshop: rappresentare Tor Bella Monaca, oltre lo stigma. 
Obiettivo principale del workshop è quello di sviluppare un percorso di analisi, conoscenza e narrazione del 
territorio di Tor Bella Monaca: un percorso che sia in grado di restituire uno sguardo articolato sulle forme 
dell'abitare all'interno di una parte di città pubblica che rappresenta una possibile chiave di accesso per 
l'interpretazione dei processi di trasformazione dell’odierna periferia. 
Per costruire una rappresentazione articolata del quartiere, al di là della periferia come stigma, il workshop 
prevede di lavorare a stretto contatto e con la partecipazione attiva dei soggetti istituzionali, culturali, civili, 
economici e associativi del territorio. Il loro prezioso contributo consentirà, da un lato, di verificare sul 
campo gli strumenti di analisi e di narrazione proposti dal gruppo di lavoro, dall’altro, di costituire i 
presupposti di un lavoro che possa far emergere e rafforzare le realtà locali. Il confronto costante con una 
rete di attori locali, coprotagonisti del lavoro di ricerca, gli abitanti e i ricercatori sarà il principale strumento 
che guiderà il gruppo di lavoro nelle fasi di analisi e di elaborazione dei prodotti della ricerca. 
 
Un'attenzione metodologica trasversale: l'interdisciplinarietà e l'abitare come chiavi interpretative per la ricerca.   
Il workshop propone un metodo di lavoro che integri saperi diversi e faccia del “lavoro sul campo” il 
principale strumento di analisi e di comprensione delle dinamiche territoriali. Per incentivare le potenzialità 
sperimentali e creative offerte dall'incontro tra competenze diverse, inoltre, si prevede che sia il corpo 
docente che gli studenti partecipanti provengano da diverse aree disciplinari.  
Nell'ottica che le discipline che trattano le trasformazioni territoriali debbano necessariamente modificare la 
propria epistemologia e i propri strumenti per relazionarsi con la città abitata, l'osservazione e la narrazione 
delle diverse forme di abitare rappresenta uno strumento efficace per indagare i mutamenti della condizione 
urbana poiché si concentra sulle pratiche individuali e collettive attraverso cui gli abitanti “plasmano” i propri 
ambienti di vita. Il workshop intende dunque concentrarsi sulla chiave interpretativa dell'abitare, inteso come 
relazione complessa, socialmente costruita e condivisa, tra persone e spazi.  
Diviene quindi fondamentale confrontarsi con la capacità di leggere e rappresentare le forme dell'abitare, 
lavorando sulla produzione di linguaggi che mettano in discussione la tradizionale forma di rappresentazione 
cartografica, sviluppando percorsi espressivi ed analitici nei quali possano intersecarsi e collegarsi la 
dimensione fisica e quella relazionale. Il workshop, attingendo da una corrente di studi che sperimenta la 
multimedialità e i linguaggi audiovisivi come nuove metodologie di analisi, narrazione e rappresentazione, 
intende dunque stimolare l'ibridazione e la commistione di tali strumenti con la ricerca più tradizionalmente 
intesa, promuovendo il confronto e dialogo tra diversi strumenti, linguaggi, livelli e metodi di 
rappresentazione (analisi di politiche, strumenti audio-visivi, narrativi, artistici, multimediali, metodologie 
qualitative, storie di vita ecc...).  
 
 



TEMI PROGETTUALI PROPOSTI  

1) Politiche abitative: modalità di accesso alla casa e gestione del patrimonio edilizio. 
Il patrimonio abitativo presente nel quartiere rappresenta uno straordinario esempio di pianificazione della 
città pubblica, testimonianza di un'epoca storica di forte progettualità pubblica  in risposta al bisogno di 
casa. Tuttavia, all'assegnazione della casa non sono seguite politiche di sostegno che prevedessero un 
accompagnamento sociale per le famiglie che si trovavano in condizioni di forte marginalità. Si è stratificata 
dunque nel tempo una geografia di uso e permanenza nel patrimonio pubblico molto complessa, che ad 
oggi risulta poco conosciuta ed indagata: occupazioni per necessità, morosità incolpevole, acquisto 
dell'alloggio, residualità delle nuove assegnazioni... In quali forme oggi un complesso Erp (edilizia 
residenziale pubblica) come quello di Tor Bella Monaca risponde al fenomeno dell'emergenza abitativa? 
Quale geografia di accesso, permanenza e gestione caratterizza questo patrimonio pubblico? 
 
2) La vita quotidiana e le sue rappresentazioni.  
La geografia di permanenza ed uso nel patrimonio corrisponde anche all'esistenza di una complessa 
geografia dell'abitare che caratterizza oggi il quartiere. Quali profili sociali, quale storie, uniche e al tempo 
stesso paradigmatiche, abitano oggi questo pezzo di città pubblica? Attraverso quali modalità, con quali 
percorsi, sviluppando quali relazioni e quali conflitti si abita quotidianamente Tor Bella Monaca? Uno 
strumento necessario per pianificare e costruire rappresentazioni è prima di tutto conoscere chi e come 
abita un dato territorio: quale dunque oggi la geografia dell'abitare quotidiano a Tor Bella Monaca? Sarà 
interessante focalizzare l’attenzione sull’organizzazione della vita quotidiana, sulle modalità di utilizzazione 
del quartiere e sui percorsi, la percezione e le rappresentazioni dello spazio e del quartiere da parte dei suoi 
abitanti. 
 
3) Scenari di manutenzione del patrimonio edilizio 
Gli edifici di Tor Bella Monaca, caratterizzati prevalentemente da edilizia sovvenzionata, presentano, ad 
un’analisi visiva, elementi di criticità edilizia dovuti principalmente alla carenza di manutenzione ordinaria 
che nel corso degli anni ha determinato un progressivo deterioramento delle strutture. Molti di questi 
edifici necessitano di un intervento di ristrutturazione ed il problema è particolarmente sentito, oltre ad 
aver raggiunto in alcuni casi un livello forte di criticità. È possibile immaginare scenari tendenziali di 
riqualificazione e ristrutturazione degli edifici, legati anche al tema dell'efficienza energetica, che al tempo 
stesso prevedano la permanenza degli abitanti? È possibile elaborare scenari tecnici ed economici che 
prevedano soluzioni manutentive in grado di migliorare i problemi quotidiani degli abitanti, legati al cattivo 
stato di alcuni edifici/alloggi?  
 
4) Relazioni socio-spaziali negli spazi pubblici e comuni. 
Nei grandi quartieri di edilizia residenziale pubblica come Tor Bella Monaca sono state spesso trascurate le 
questioni relative alla necessaria pluralità dei modi d’uso degli spazi e alla altrettanto necessaria flessibilità 
degli stessi. Questi quartieri sono ricchi di ampi spazi aperti, inizialmente pensati come luoghi di 
socializzazione, che si presentano oggi come luoghi anonimi e abbandonati. Considerando lo spazio non 
solo nella sua dimensione fisica bensì come un intreccio di relazioni, sembra interessante andare ad 
indagare quali modalità di uso caratterizzino questi spazi. Quali usi sono favoriti/impediti all'interno degli 
spazi pubblici e comuni? Inoltre, se il problema sembra essere legato oggi l'adattabilità degli spazi 
pubblici/comuni alle funzioni desiderate dagli abitanti, quali possibilità di trasformazione e uso possono 
caratterizzare oggi questi luoghi?  
 
5) Progettualità e risorse latenti. 
Nonostante spesso venga restituita una rappresentazione totalmente negativa dei quartieri “periferici”, in 
realtà essi sono laboratori di forme di attivazione dal basso che è importante far emergere. Tor Bella 
Monaca, in particolare, è un territorio caratterizzato dall'esistenza di molteplici progettualità.  
Da un lato le numerose associazioni presenti nel quartiere, con le loro diversità di approccio e 
rappresentanza di istanze plurali, sono un importante esempio di partecipazione locale. 
Dall'altro lato, Tor Bella Monaca, proprio in virtù della sua immagine di “periferia-simbolo” è stata da 
sempre teatro di progettualità istituzionali in alcuni casi molto “spettacolari” (come il progetto 



dell'architetto Leon Krier), ma spesso esogene rispetto al contesto locale. 
Come far emergere e valorizzare l'esistenza di progettualità locali? E, inoltre, come costruire un 
ragionamento che a partire dalle progettualità locali possa mettersi in dialogo e confrontarsi con alcune 
progettualità di tipo istituzionale? Quali idee di città pubblica sono sottese agli eventuali nuovi progetti per 
Tor Bella Monaca? In quale modo può essere possibile ricostruire un'idea condivisa di cosa sia/cosa 
debba/voglia essere oggi la città pubblica? 
 
STRUTTURA DEL WORKSHOP  

Il workshop si svolgerà a Roma e avrà sede principalmente nel quartiere di Tor Bella Monaca e in parte 
presso la facoltà di Ingegneria dell'Università “La Sapienza”. 
La struttura del workshop prevede tre fasi intensive:  
PRIMA FASE: SEMINARIO INTRODUTTIVO 
9-10 luglio 2015 [Facoltà di Ingegneria, Università di Roma La Sapienza e quartiere di Tor Bella Monaca] 
Una prima fase di introduzione al workshop, con l'obiettivo di:  

1) Introdurre da un punto di vista teorico le tematiche e le metodologie che saranno oggetto della 
ricerca sul campo;  

2) Permettere agli studenti di effettuare un primo sopralluogo sul territorio, in collaborazione con la 
rete dei soggetti locali che introdurranno i loro punti di vista sul quartiere.  

SECONDA FASE: WORKSHOP INTENSIVO  
14-19 settembre 2015 [quartiere di Tor Bella Monaca] 
Durante questa fase intensiva i partecipanti, divisi in gruppi e in collaborazione con gli interlocutori locali, 
saranno chiamati ad elaborare una riflessione sulle tematiche progettuali proposte dal workshop. Questa 
seconda fase prevede un lavoro di ricerca intensivo sul campo, svolto interamente nel quartiere di Tor Bella 
Monaca, durante il quale saranno attivati momenti di confronto collettivo tra i gruppi e con i soggetti locali. 
Al termine dei lavori verrà organizzato un incontro pubblico in cui saranno presentati alla comunità locale i 
risultati emersi.  
TERZA FASE: SEMINARIO CONCLUSIVO 
13 novembre 2015 [Facoltà di Ingegneria, Università di Roma La Sapienza] 
La terza fase è dedicata ad un momento di restituzione, in sede universitaria, degli elaborati prodotti, con 
l’obiettivo di stimolare una riflessione ed un dibattito tra il mondo accademico e i soggetti locali. 
 
PARTECIPAZIONE E MODALITA' DI ISCRIZIONE  

Il workshop ABITARE TOR BELLA MONACA si rivolge a dottorandi, neo-laureati, laureandi (laurea 
specialistica) e giovani professionisti afferenti alle discipline della pianificazione urbana e territoriale, 
dell'architettura, delle scienze sociali, dell'antropologia, dell'economia urbana, della geografia, delle arti 
visive. Saranno valutate anche candidature provenienti da ambiti disciplinari e professionali diversi da quelli 
elencati. 
Per ragioni organizzative saranno ammessi alla partecipazione un numero massimo di 30 studenti, 
selezionati attraverso un percorso di valutazione delle candidature condotto dai coordinatori del workshop.  
Le domande di adesione dovranno pervenire entro domenica 24 maggio 2015 all'indirizzo di posta 
elettronica abitaretbm@gmail.com e dovranno comprendere i seguenti documenti in formato pdf: 
1. Modulo di iscrizione (allegato alla presente call);  
2. Lettera di motivazione (max. 1 pagina formato A4); 
3. Curriculum sintetico (max. 2 pagine formato A4); 
4. Portfolio sintetico (max. 3 pagine formato A4) o indicazione di lavori (prodotti video, foto, articoli ecc ) 
ritenuti significativi per la partecipazione al workshop (facoltativo); tali prodotti potranno essere inviati 
tramite link a siti web, oppure programmi di trasferimento e condivisione file online (link youtube, vimeo, 
flickr, wetransfer ecc), da indicare, in questo caso, nel modulo di iscrizione.  
L'ammissione al workshop sarà comunicata entro il 15 giugno. La frequenza è obbligatoria e le attività si 
svolgeranno prevalentemente in lingua italiana.  
 
La partecipazione al workshop prevede il pagamento di una quota di iscrizione di €100,00. Le modalità di 
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pagamento saranno esplicitate al momento dell'iscrizione.  
Saranno successivamente comunicate le convenzioni avviate per l'alloggio e per i pasti durante il workshop. 
Ai partecipanti al workshop verrà rilasciato un attestato di partecipazione e di frequenza. E’ in corso la 
procedura di riconoscimento di 3 crediti formativi al workshop, validi per La Sapienza Università di Roma. 
Tale attestazione potrà eventualmente essere utilizzata per il riconoscimento dei crediti presso altri Atenei. 
 
TEAM  

Coordinatori dei gruppi 
Giovanni Attili, Carlo Cellamare,  Pierluigi Cervelli, Edoardo Currà, Roberto De Angelis, Barbara Pizzo 
Tutor  
Lorenzo Diana, Elena Maranghi, Francesco Montillo, Stefano Portelli, Monica Postiglione  
Comitato scientifico  
Giovanni Attili, Paolo Barberi, Adriano Cancellieri, Carlo Cecere, Carlo Cellamare (coordinatore), Francesca 
Cognetti, Pierluigi Crosta, Edoardo Currà, Roberto De Angelis, Ferdinando Fava, Tiziana Ferrante, Elena 
Ostanel, Barbara Pizzo, Caterina Satta, Enzo Scandurra, Giuseppe Scandurra, Piero Vereni 
 
Informazioni  
Per informazioni sul workshop e sulle modalità di iscrizione è possibile scrivere a: abitaretbm@gmail.com  
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MODULO DI ISCRIZIONE AL WORKSHOP ABITARE TOR BELLA MONACA  
 
 
NOME  
 
COGNOME 
 
DATA E LUOGO DI NASCITA 
 
RESIDENZA (città) 
 
DOMICILIO (città) 
 
POSIZIONE (indicare se dottorando, laureando, laureato, lavoratore ecc e struttura di riferimento) 
 
EMAIL  
 
NUMERO DI TELEFONO  
 
LINK A PORTFOLIO SINTETICO / LAVORI SIGNIFICATIVI (facoltativo) 
 


